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E siamo daccapo. Prima è
stato per la giornata mondiale
deitransessuali,adessolamag-
gioranzadicentrosinistrainZo-
na2 ci riprova con lamostra “Il
tuo tabù è la mia famiglia“.
Un’esposizione, ospitata nella
biblioteca comunale di Cre-
scenzago dal 4 novembre, in
cui saranno affisse foto di nu-
clei in cui almeno uno dei due
componenti è un trans. E che
dalla minoranza di centrode-
straèstatadefinita«un’iniziati-
vadimeroindottrinamentoide-
ologico e sessuale in un luogo
frequentato da bambini quale
la Biblioteca». Nonchè «una
mostrachetrasfigural’ideadel-
la famiglia.
Samuele Piscina, capogrup-

podella Lega in zona, attacca a
testa bassa: «La famiglia è e ri-
manequellatrauomoedonna.
Lasinistradovrebbepensareai
numerosi problemi di Milano,
tra le foto della mostra, curata
dall’artistaValeriaAbis,èpossi-
bile osservare diverse immagi-
ni di coppie formate da uomo-
trans o donna-trans, spacciate
comesefosserodellevereepro-
prie famiglie».

Il tentativo di diffondere
l’ideologiagendernonpiaceal-
le camicie verdi: «In Zona 2 e a
Milanoabbiamonumerosipro-
blemidiognitipologia,dallasi-
curezzaaldegrado,daitraspor-
ti ai servizi,ma la sinistra sem-
bra più preoccupata di diffon-
dere l’ideologia gender secon-
dolaqualel'identitàsessualedi
generesarebbenonsolo il pro-
dottodell'interazione tra la co-
munitàel'individuo,maanche
indipendentedall'identità ses-
sualepersonale-haproseguito
Piscina - In altri termini, nella
societàigenerimaschileefem-
minile sarebbero esclusiva-
mente il prodotto di fattori so-
ciali, senza alcuna relazione
conladimensionesessualedel-
lapersona;perilGruppoConsi-
liareLegaNordlafamigliarima-
ne quella naturale formata da
uomoe donna. Pur nondiscri-
minando i rapporti trapersone
LGB, chiamare famiglia
un’unioneconpersonetranses-
sualiodellostessosessoèunve-
roeproprioinsultoneiconfron-
tidellaverafamigliatradiziona-
le».
L’iniziativa, bollata come

«vergognosa» dai leghisti, non
ènemmenolaprimadecisadal-
l’assisezonale.Nel2011erasta-
to votato un finanziamento di
2.250europerunamostrasulla
“Giornata mondiale dei tran-
sessuali“.Unaciframoltosupe-

riore a quella che verrà spesa
per il rinfresco successivo alla
presentazione della mostra di

novembreecheera statadura-
mente contestata: l’esposizio-
ne era nella sede del Consiglio

diZonaeilfilmatoerastatorea-
lizzatoprimaneproiettatoinal-
tri luoghi. Inoltre all’incontro
avrebbero partecipato l’asses-
sore ai Servizi sociali Pierfran-
cescoMajorinoesembravaper
questouno spot elettorale.
Anche NoixMilano ha pole-

mizzatoduramente con lamo-
stradinovembrebollandolaco-
me «unamostra che trasfigura
l’ideadella famiglia».
«Fino a prova contraria è la

natura a determinare la prose-
cuzione dell’umanità: dunque
la teoria gender, che è pretta-
menteditiposociale,dovrebbe
quanto meno essere ricono-
sciuta comeassolutamente in-
completa-haaffermatoNicolò
Mardegan,fondatoredelmovi-
mento - a questo punto sareb-
be opportuno portare l’atten-
zionedeicittadini sui realipro-
blemidellacittà,lasciandoper-
derelevalutazionilegateallate-
oriagendereallasmaterializza-
zione del concetto di famiglia
vera, che è quella formata da
mamma e papà». Per ribadire
questaposizione ilmovimento
all’inaugurazionedellamostra
proporràdellefotodeldegrado
dei quartierimilanesi.
Lapolemicaseguequelladili-

vello nazionale sulle coppie
omosessualisposateall’estero:
direcentealcunisposalizicele-
brati oltre i confini italiani era-
nostati registrati incerticomu-
ni,mailConsigliodiStatohaan-
nullato l’atto spiegando che
non esistendo in Italia unioni
diquestotipononpotevanoes-
serericonosciute.Peròilrelato-
redellasentenza,ilgiudiceCar-
lo Deodato, è stato accusato di
averepregiudizi sul tema.

SabrinaCottone

SeungiornodiottobreinArcivesco-
vadosiha la fortunadichiacchieraredi
famiglia con il patriarca dei Maroniti
Bèchara Boutros Raï, che può godere
del titolodiSuaBeatitudinemasoprat-
tutto di un’aria arguta che lo rende un
intellettualemoltoallamano,esepoi il
giorno successivo ti trovi a discutere di
unamostra trans e dell’ennesima sen-
tenzadelConsigliodiStatosullavalidi-
tàdelle trascrizioni in Italiadelle unio-
nitrapersonedellostessocheinaltriPa-

esidell’Occidentechiamanomatrimo-
ni, può capitare di confondersi un po’.
«Danoi inLibanoilmatrimoniocivile

nonesiste,esistesolonellaformareligio-
sa, - spiega lui - enonesiste il problema
delle unioni libere, delle nozze gay. Per
noi i temi importanti sono le migrazio-
ni,ivalori.Bastaguerre».Nonchesiatut-
toroseefioridicedro,prchésarebbefol-
lìa anchesolopensarlo.Macertamente
chi gaurda anoi dalMedioOriente può

vedereunpopolodecadente,avviluppa-
to in questioni da tardo impero. «I mu-
sulmani sono scandalizzati dalla man-
canzadi fededell’Occidente-dice ilpa-
triarca di Antiochia -. Ho sentito varie
voltedire loro:noiconquisteremo l’Oc-
cidenteconduearmi: la fedee lanatali-
tà». Eancora: «Vedonoche inEuropa la
fedenonhavalore, le chiesesonocome
musei, la religione non è vissuta. E poi
per loro ilmatrimonio è per la procrea-

zione. Tengono molto al numero, an-
chea livellopolitico:diconochecolnu-
meropossono imporsi».
Musulmani moderati («la maggio-

ranza», dice il patriarca) e cristiani so-
noabituati a convivere. InLibanohan-
no problemi giganteshi, come milioni
diprofughi(duemilionisuunapopola-
zione di quattromilioni di abitanti), in
un Paese piccolo, montagnoso, ormai
senzarisorse,strettodallaguerrachelo
assedia ai confini. «Questo non dice
nulla alla comunità internazionale?»
diceilpatriarcainarrivodalSinododel-
la famiglia, quasi costretto a concen-

trarsi sui temi che occupano le prime
paginedei nostri giornali e anchedelle
nostrementi.AncheinLibano,comein
Italia, «entra il siriano e accetta il sala-
rio basso, apre il negozio in nero per
strada e i libanesi chiudono. Noi pa-
ghiamoungrandeprezzomanonpos-
siamo chiudere le porte» dice. E sem-
bra spiegare così, con queste parole,
qual è la sua idea di famiglia.
Cosìèunabruscacadutaaprecipizio

ritrovarsi a Milano dove si disquisisce
di famiglia interrogandosi se lasenten-
za del Consiglio di Stato del Lazio che
cancella le trascrizioni delle unioni
omosessuali fatteall’esterohaeffettoo
meno anche a Palazzo Marino. «È un
procedimentochenonc’entra conMi-
lano. Qui le trascrizioni sono legali e
continueremoafarle»fasapereilsinda-
co, l’avvocato Pisapia. Finora le trasci-
zioni sono state quindici. Quindici ca-
si. Inprimogrado ilTarhadatoragione
alComune(cheavevamantenutoletra-
scrizioni nonostante l’annullamento
dei prefetti voluto dalla circolare Alfa-
no).Finoranonc’èstatonessunricorso
alConsiglio di Stato comeèaccaduto a
Roma (potrebbe anche arrivare, i tem-
pi per l’impugnativa non sono scadu-
ti).
CosìaRomasi fa inunmodoeaMila-

no in un altro. E chi ci guarda da fuori
continua a fregarsi lemani.

Il patriarca Bèchara Raï: «In Libano il matrimonio civile non esiste»

La visita a Milano tra Sinodo e unioni gayl’intervento

«Musulmani scandalizzati dalla mancanza di fede»

IL CONSIGLIO DI STATO
Pisapia: «La sentenza
non c’entra con Milano,
qui le trascrizioni sono legali»

IL CASO L’iniziativa della sinistra a Crescenzago

La famiglia trans in mostra
(nella biblioteca comunale)
L’esposizione dal 4 novembre
ospitata nell’edificio pubblico
La Lega: «Insulto alle tradizioni»

CAPOGRUPPO
Piscina: «Macché gender
Pensino piuttosto
a degrado e sicurezza»

PRECEDENTE OMOSEX
Nel 2011 la sinistra in
Zona 2 aveva finanziato
la giornata dei travestiti

COPPIA OMOSEX
Qui sotto un altro scatto in mostra
della fotografa Valeria Abis

INCONTRO
Il patriarca Bèchara Boutros Raï
con il cardinale Angelo Scola

SCATTI
Alcune

delle foto
di Valeria Abis
che saranno
esposte dal 4

novembre
nella bibliteca

di
Crescenzago:

la mostra
è stata

promossa
dalla

maggiornaza
di

centrosinistra
in consiglio
di zona 2


